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Da anni 4 mila lavoratori abruzzesi attendono di riprendere l'attività 

La vertenza bloccata 
da manovre di sottogoverno 

Persino aziende a partecipazioni statali e en ti pubblici sono intervenuti per salvare l'im­
prenditore di Pescara con un concordato preventivo - La sconcertante vicenda ha para­
lizzato l'attuazione degli accordi fra governo e sindacati - Venerdì nuova riunione 

I generali fascisti utilizzano agghiaccianti torture psicologiche 

Cile: «Fucilazioni simulate» 
contro migliaia di prigionieri 

Testimonianze di persone sfuggite al terrore fascista informano dell'aprirsi di nuovi campi di concentra­
mento, e di condizioni di denutrizione dei detenuti politici -Altri musicisti, attori e cineasti arrestati e 
torturati - Teitelboim: « Attualmente è necessario prendere tutte le misure per salvare la vita di Corvalan » 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA. 22. 

Nel corso degli Ultimi in­
contri, svoltisi a Roma, pres­
so il ministero delle Parteci­
pazioni Statali tra governo e 
sindacati per la vertenza Mon­
ti-confezioni, sono emerse le 
gravi responsabilità di chi ha 
voluto impedire che la vicen­
da avesse un suo esito posi­
tivo. E' emerso in particolare 
che Monti ha sempre lavora­
to, con azioni sotterranee, ma 
anche allo scoperto, per sabo­
tare la soluzione della verten­
za. cioè l'intervento risolutivo 
delle Partecipazioni statali 
nell'azienda, e che questa sua 
ooerazions è stata appoggia­
ta persino da enti pubblici. 

Ma procediamo con ordine. 
Riassumiamo gli ultimi svi­
luppi partendo dal 3 agosto 
1973, quando in una ennesi­
ma riunione il governo Ru­
mor riconfermava gli impegni 
assunti dai Drecedent' gover­
ni psr un intervento del capi­
tale pubblico nell'azienda, te­
so a salvaguardare l'occupa­
zione (quattromila posti di 
lavoro). Era una soluzione 
nuova e positiva, per così di­

re, radicale: Monti — si disse 
— ha perduto ormai tutte le 
sue caratteristiche imprendito­
riali. la linea precedentemen­
te perseguita dell'intervento 
maggioritario non è più vali­
da per 11 governo e quindi 
il capitale pubblico deve in­
tervenire a rilevare tutto il 
complesso, senza Monti. 

L'intervento però richiede­
va un'operazione, allora più 
che mai credibile: quella del 
fallimento. Per il resto non 
c'erano problemi: erano già 
« in lista » tre enti pubblici, 
l'ENI. TIRI e la GEPI pron­
ti a rilevare il gruppo. 

Il sindacato allora diede 
una risposta cauta: a noi an-
drebbs benissimo, ma niente 
trucchi! Il 17 ottobre 1973 nuo­
vo incontro al ministero del 
Lavoro, nuove assicurazioni 
da parte del governo: entro 
tre settimane si sarebbero co­
nosciuti tempi e modi dell'in­
tervento. Tutto era pronto: gli 
enti di gestione e le parteci­
pazioni statali aspettavano so­
lo la sentenza di fallimento e 
questa — si faceva capire — 
non avrebbe tardato ad arri­
vare. Passarono i venti gior­
ni, ma il governo non si ri-

L'inaugurazione dell'anno 

giudiziario ecclesiastico a Roma 

D'Avack: adeguare la 
struttura giuridica per 
matrimonio e famiglia 

La prolusione del noto giurista cattolico - Le cause di 
annullamento nell'intervento di mons Magliocchetti 

La necessità di adeguare la 
struttura giuridica del matri­
monio e della famiglia alle 
esigenze della società di o^,gi, 
il comportamento dei citta­
dini di fronte al matrimo-iio 
concordatario e le cause di 
nullità matrimoniale discusse 
dai tribunali (di prima istan­
za e di appello) della diocesi 

-di Roma sono-stati i temi 
trattati, rispettivamente, da' 
prof. Agostino D'Avack. e da 
mons. Magliocchetti, officiale 
di Curia, in occasione delia 
inaugurazione dell'anno giudi­
ziario ecclesiastico del Vica­
riato avvenuta ieri. 

Il noto giurista catto'ico, 
prof. D'Avack (che nei g'orm 
scorsi aveva avanzato una 
proposta per evitare il rvfe-
rendum). svolgendo la sua 
prolusione sul tema « Per una 
riforma giuridica del matri­
monio canonico », ha rilevilo 
che « la struttura tradizionale 
del matrimonio e della fami­
glia nel campo del diritto non 
è più rispondente e adeguala 
alle nuove aspirazioni perso­
nali individuali dell'uomo di 
oggi e alle diverse esigenze 
collettive della società at­
tuale ». 

Riferendosi a quanti sono 
rimasti legati ad una vecchia 
e superata concezione del ma 
trimonio il cui fine sarebbe 
solo quello della procreatone 
ed a quanti considerano il ma­
trimonio una specie di « coa­
zione», il prof. D'Avack ha 
osservato che un simile .-nodo 
di concepire il matrimonio « è 
non solo anacronistico, ma 
addirittura grottesco». 

Citando il Concilio e quanto 
è stato fatto emergere dalie 
nuove correnti teologiche e 
giuridiche che si richiamano 
ad esso per « ridimensionare. 
in conformità dei tempi, il 
valore e l'importanza prima­
ria della procreazione nel ma­
trimonio ». il giurista cattolico 
ha sottolineato che « è sul­
l'amore coniugale che la c a -
trina canonista ha polarizzato 
tutta la sua attenzione >. 

Ne consegue che la norma 
canonica secondo cui « la vo­
lontà e non l'amore fa il ma­
trimonio » non basta più, ma 
si impone « una nuova regola­
mentazione p.ù elevata e at­
tuale dell'istituto del matri­
monio » e sarà compito €el 
legislatore dare una formai i-
zicne giuridica all'amore co­
niugale. 

In un momento in cui le 
forze oltranziste di destra pei 
imporre il loro punto di vista 
contestano lo stesso Concilio 
— come ha fatto Gabrio Lom­
bardi su Sette giorni — le cui 
decisioni sono, invece, legge 
per tutta la Chiesa, assume 
un particolare rilievo l^sor-
tazione del prof. D'Avack af­
finchè la giurisprudenza ro­
tale ed i giudici ecclesiastici, 
nelle loro « pronuncie », miri­
no a a una maggiore realiz­
zazione delle nuove "~-.vanze 
teologiche, pastorali e sociali » 
sia pure « con una qualche 
forzatura delia normativa vi­
gente ». 

In verità, la giurisprudenza 
rotale è già sulla linea Indi­
cata da D'Avack, che non ta 
mancato di evidenziare, oer-
chè non può ignorare il Con­
cilio, teme, dei resto, "isaita 
dai dati forniti da mons Ma­
gliocchetti circa le cause di 
nullità discusse dai tribunali 
eccies.ast.ci (di prima istanza 
e di appello) della diocesi e 
del distretto di Roma. 

Mons. Magliocchetti ha det­
to che le cause rimaste pen­
denti al 31 dicembre 1972 era 
no 1.107 (951 in prima is'an-
za e 156 in appello) alle quali 
se ne seno aggiunte nel 1973 
altre 722 (428 in prima istanza 
« 294 in appello) per un totale 
411.829 (1.379 in prima istanza 

e 450 in appello). 
Le decisioni emesse nel 1973 

sono state 525 (277 in prima 
istanza e 248 in appello) con­
tro le 532 del 1972 (257 in pri­
ma istanza e 275 in appello). 
C'è stata, quindi, una lieve 
flessione. 

Va rilevato che delle 2/7 
decisioni di primo grado, 220 
sono state afiermative (di cui 
201 decise con decreto, ossia 
molto rapidamente) e 18 ne­
gative. Delle affermative, 13 
sono state risolte con dispensa 
pontificia, essendo risultala 
provata la inconsumazione del 
matrimonio. Cosicché al 31 di­
cembre 1973 sono rimaste pen­
denti 1218 cause: 1046 In pri­
ma istanza e 172 in appello. 

Da questi dati emergono a uè 
considerazioni: la prima ri­
guarda il fatto che, inche 
dopo il motu proprio « causas 
matrimonialis » di Paolo VI 
che ha snellito e resa più ra­
pida la procedura, le cause 
di nullità non sono aumen­
tate: la seconda pone in evi­
denza che i matrimoni dichta 
rati nulli « per difetto di con­
senso » sono di più rispetto a 
quelli pure annullati per « im­
potenza » o per « inconsuma­
zione ». 

Tutto questo dimostra che 
anche davanti ai tribunali ec­
clesiastici si registra lo stesso 
comportamento manifestato 
dagli italiani in sede civile e 
cioè l'orientamento a non ap­
profittare delle leggi vigenti 
in materia matrimoniale per 
sciogliere o annullare i ma­
trimoni. 

Mons. Magliocchetti ha. in­
fine, informato che nel 1973 
sono stati celebrati a Roma 
16570 matrimoni concorda'ari, 
ossia 1015 unità in meno ri­
spetto al 1970 (17.615), men­
tre civilmente nel 1973 se no 
sono celebrati 4078 (nel 1970 
furono 1227) con un aumento 
di 2851 unità. 

Sono stati presenti alla ce­
rimonia, tra gli altri, il cardi­
nal vicario. Ugo Poletti. e mol­
ti prelati di curia. 

Alcesffe Santini 

faceva vivo. Qualcosa non an­
dava. 

I lavoratori intanto avevano 
ripreso con vigore le mani­
festazioni di lotta per gli im­
pegni non mantenuti. E 11 14 
dicembre 1973 avvenne il nuo­
vo incontro. A fallimento di­
chiarato due società erano 
pronte ad intervenire: la pri­
ma, la Lanerossi - Lebole, 
avrebbe rilevato i 1500 operai 
dello stabilimento di Monte-
silvano (Monti-Mec), con un 
programma di impiego imme­
diato a piene ore contrattua­
li di tutti i lavoratori; lo sta­
bilimento dì Roseto sarebbe 
invece passato ad una socie­
tà mista IRI (60%)-GEPI 
(40có) subendo una riconver­
sione nell'attività produttiva. 

Ma proprio in quella sede 
fu prospettata anche l'ipote­
si che a Monti fosse concesso 
il concordato preventivo, che 
il Tribunale di Teramo avreb­
be potuto poi omologare certa­
mente. Le cose cioè diventa­
vano più complesse, l'interven­
to sarebbe stato più difficile, 
ma il governo ribadi il suo 
impegno. 

La sentenza arrivò, ed era a 
favore del concordato preven­
tivo. Evidentemente Monti 
aveva agito. 

Nel corso dell'incontro al 
ministero delle Partecipazio­
ni statali dell'I 1 gennaio scor­
so, i sindacati chiesero spie­
gazioni al governo in meri­
to alla nuova situazione. E co­
si si è venuto a sapere che 
gli unici creditori ad oppor­
si al concordato sono stati 
l'INPS (creditore di un miliar­
do e cinquecento milioni) e la 
Marzotto. Tra le società e gli 
enti pubblici che hanno vota­
to a favore del concordato 
ci sono adìrittura una azien­
da delle Partecipazioni statali, 
« Il Fabbricone » di Prato; 
l'ISVEIMER, altro ente sta­
tale, (che in precedenza ave­
va concesso il trasferimento 
di una ipoteca di 810 milio­
ni sullo stabilimento Monti 
di Pescara ad una società di 
comodo, costituita dallo stes­
so Monti), la «Immobiliare 
Marchigiana-Picena ». che. po­
chi giorni prima della sen­
tenza di concordato, aveva 
compiuto l'atto di acquisto 
dello stabilimento pescarese. 
pur essendo sorta da pochi 
giorni con un capitale socia­
le di un solo milione; la Cas­
sa di risparmio di Ascoli Pi­
ceno. che. anch'essa prima 
della sentenza, cedeva una fi­
deiussione di quattrocento mi­
lioni a quella stessa società 
« Marchigiana - Picena » com­
posta da parenti e amici del 
Monti: l'INAM. infine, con la 
riduzione del suo credito nei 
confronti di Monti. 

Quindi, a favorire Monti, a 
fargli evitare il fallimento e 
il conseguente intervento del 
caoitale pubblico e ottenere 
quindi il concordato preventi­
vo. si sono schierati enti pub­
blici e persino una az'enda 
delle Partecipazioni statali. La 
s te^a Magistratura oes"ttiva-
mente ha dato una mano al­
l'industriale pescarese: con la 
sua ordinanza, duramente cri­
ticata dalle organizzazioni sin­
dacali. con la quale autoriz­
zava Monti a svendere il suo 
stabilimento di Pescara, al­
la fantomatica « Immobiliare 
Marchigiana-Picena ». 

La linea del sovemo. con 
il concordato preventivo, per 
deva cosi di colpo tutta la 
sua forza. 

Proorio in questi giorni so­
no in atto le trattative 
tra il governo e l'industriale 
pescarese Organizzazioni sin­
dacali e Regione incalzano: i 
termini della questione non 
camb'ano. il piano operativo. 
fondato sulla ipotesi di falli­
mento. è già aporontato: es­
so può e deve essere messo 
concordato Dreventivo: è tutta 
in atto anche di fronte al 
crn**nT,cMo oreventivo- è tutta 
questione di volontà politica. 
I.'annuntamento d' verifica è 
fissato per venerdì orassimo 
a1 m'n'.ctom df»lip Parterioaz'o-
ni statali, mentre amnia è la 
nvihnitazinne: lo sfpb'iimenfo 
d» Montasihnno è stato orcu-
Dato e uni fpnda è sta»a istal­
lata n»' centro abruzzese. 
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HANOI — Il presidente della RDV Ton Due Thang, il segretario generale del Partito del lavoratori Le Duan, il ministro 
delta sanila e altri dirigenti popolari brindano nella sede del Comitato centrale del Partito In occasione della festa del 
capodanno lunare 

In applicazione della « carta socialista delle imprese » 

Algeria: nelle aziende si eleggono 
le assemblee dei lavoratori 

I nuovi organismi democralici avranno compiti consultivi e di controllo - Il problema dei rapporti con gli organi 
dirìgenti e con la pianificazione - Un dibattito sul ruolo del lavoratore nella « gestione socialista » delle aziende 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI, 22 

Centomila lavoratori e un­
dici grandi aziende pubbli­
che sono impegnati nelle ele­
zioni delle «assemblee dei la­
voratori ». 1 nuovi organismi 
democratici, a carattere con­
sultivo, che prenderanno par­
te a tutte le decisioni con­
cementi la direzione e la pia­
nificazione aziendale. Nella 
prima giornata delle elezioni. 
che dureranno diversi giorni, 
sono state elette le prime 22 
assemblee. E' il primo ini­
zio di realizzazione pratica 
della «carta socialista del­
le imprese» entrata in vigo­
re ne! novembre del 1971, che 
intende promuovere la decen­
tralizzazione delle responsa­
bilità economiche e trasfor­
mare la condizione dei la­
voratori da quella di salaria­
ti a quella di « produttori -
gestori coscienti della loro re­
sponsabilità ». 

Come è noto, è soprattutto 
a partire dal 1935 che l'Al­
geria, optando per un model­
lo di sviluppo non capitalista 
ha creato un importante set­
tore pubblico industriale che 
controlla gran parte dell'eco­
nomia del paese e ha proce­
duto alla graduale nazionaliz­
zazione di tutte le risorse, a 
cominciare da quella fonda­
mentale del petrolio. Con la 
approvazione della a carta so­
cialista delle imprese » il cui 
progetto è stato elaborato fin 
dal 1959 dal Consiglio nazio­
nale economico e sociale 

(CNES) si intendeva comple­
tare la costruzione di una eco­
nomia pianificata con la crea­
zione di nuove strutture de­
mocratiche di partecipazione 
e di controllo. 

La « nuova gestione » delle 
imprese che ora entra nella 
sua fase di realizzazione pra­
tica, consiste nella elezione 
da parte dell'insieme dei lavo­
ratori, di un consiglio (as­
semblea dei lavoratori) com­
posto da un minimo di sette 
rappresentanti a un massimo 
di 25 a seconda del numero 
dei dipendenti, per una du­
rata d: tre anni. Le eiezioni 
avvengono a due livelli, a 
quello di unità produttiva e a 
quello aziendale. A questo fi­
ne, le undici società naziona­
li che sono interessate a que­
sta prima fase, che servirà 
da banco di prova della sua 
successiva generalizzazione, 
sono state divise in 260 unità. 
produttive: ciascuna di esse 
eleggerà la sua « assemblea » 
che affiancherà con larghi 
compiti consultivi il consiglio 
di direzione " dell'unità. Lo 
stesso avverrà a livello della 
intera azienda. Le competen­
ze di queste assemblee saran­
no di discutere tutti i pro­
blemi aziendali e di pronun­
ciarsi sulle attività dei con­
sigli di direzione, in seno ai 
quali nomineranno i loro rap­
presentanti. 

Uno dei problemi che si è 
già posto fin dalla fase pre­
paratoria delle elezioni delle 
assemblee dei lavoratori è la 
precisazione dei rapporti che 

RIMESSA ALL'AMBASCIATORE CINESE 

Nota di protesta di Mosca a Pechino 
per l'espulsione dei 5 diplomatici 

Il governo sovietico definisce una provocazione antisovietica il gesto cinese 
Chieste « misure necessarie » per evitare l'inasprimento delle relazioni 

Dalla nostra redaiione 
MOSCA, 22 

Il recente arresto a Pechi­
no e la loro successiva espul 
sione dalla Cina di cinque di­
plomatici sovietici accusati di 
« spionaggio » hanno provoca­
to una nota di protesta de! 
governo dell'URSS rimessa 
ieri all'ambasciatore cinese a 
Mosca Liu Hsin Sciuan. La no­
ta sottolinea la vioìaz one del­
l'immunità diplomatica dei 
funzionari arrestati, addossa 
al governo cinese la piena re­
sponsabilità per « le conse­
guenze di questo nuovo ten 
tativo delle autorità cinesi di 
organizzare una provocazione 
antisovietica» e chiede alla 
Cina di « prendere tutte le mi­
sure necessarie per prevenire 
ogni azione suscettibile di 
Inasprire le relazioni sovietl-
co-cinesl ». 

I cinque sovietici, ricorda la 
nota, e cioè il primo e terzo 
segretario dell'ambasciata, V. 
Martscenko e Y. Semenov le 
rispettive megli e l'interprete 
A Kolossov, sono stati arre-
stati il 15 gennaio, sono stati 
insultati, maltrattati e perfi 
no minacc.ati di fuciiaz.one 
affinché confessassero presun­
te attività «sovversive» e di 
« spionaggio ». Malgrado i pas­
si compiuti dalla rappresen­
tanza diplomatica sovietica a 
Pechino e dal min'stero de­
gli esteri a Mosca, essi sono 
stati liberati soltanto il 19 
gennaio. 

« Il comportamento delle 
autorità ufficiali della Repub­
blica Popolare cinese — affer­
ma la protesta sovietica — 
mostra che si è trattato di 
una azione ostile verso l'URSS 
premeditata e scrupolosamen­
te preparaU». 

La nota conclude dichiaran­
do che « non vi è ombra di 
dubbio che la direzione cine­
se ha avuto bisogno di ricor­
rere a questa provocaz.one an-
Usovietica per giustificare la 
sua polit.ca ostile nei confron­
ti dell'Unione Sovietica e per 
rinfocolare la sua sciovin^ti-
ca campagna anti-soviel.ca » 

Il tono del documento so­
vietico lascia comprendere la 
intenzone dell'URSS di non 
far pesare il grave episodio 
sulle già critiche relazioni tra 
i due paesi. Di queste, del re­
sto, aveva parlato in termini 
moderati il ministro degii 
esteri Andrei Gromiko in un 
discorso pronunciato il 19 
gennaio, lo stesso giorno cioè 
in cui l'agenzia « Nuova Cina» 
annunciava l'espulsione dei 
cinque diplomatici sovietici. 

« Rapporti di genere partico-
Jtu* — aveva detto Gromiko 

— si sono stabiliti tra noi e 
la Cina e ciò per colpa della 
direzione cinese. La politica 
del nostro partito verso que­
sti rapporti è staU esporta 
a più riprese e con la più 
grande chiarezza. Esìa si ba­
sa sulle decisioni prese dal 
XXIV congresso del PCUS e 
sulle successive decisioni del 
comitato centrale. Questa po­
litica è approvata non soltan­
to dal popolo sovietico e dai 
nostri am ci. ma anche da tut­
te le autentiche forze di pace. 
Noi abbiamo preconizzato e 
preconizziamo buone relazio­
ni normali con la Cina. Ma 
per stabilirle è necessario che 
le due parti lo vogliano. Quan­
to alla direzione cinese, essa 
non mostra il minimo deside­
rio di normalizzare le relazio­
ni sovictico-cinesi ». 

r. e. 

si instaureranno tra di es­
se, la direzione delle aziende 
e delle unità produttive e gli 
organismi di pianificazione 
della economia. Ciò ha • già 
provocato alcune difficoltà 
che hanno contribuito a ritar­
dare la realizzazione del nuo­
vo sistema. Originariamente 
previste per il novembre del 
1973 le elezioni delle assem­
blee avevano dovuto infatti 
essere rinviate all'ultimo mo­
mento in seguito alle insuf­
ficienze registrate nella cam­
pagna di mobilitazione, affi­
data al sindacato, al partito, 
oltre che alle direzioni azien­
dali e agli organismi ammini­
strativi 

A proposito di questi ritardi 
nell'illustrare il carattere dei 
nuovi organismi, il ministro 
del lavoro Mohamed Said Ma-
zouzi, il 28 dicembre scorso, 
ha denunciato alcune inter­
pretazioni errate e alcune de­
viazioni che si sono manife­
state. Secondo quella che egli 
ha definito una «concezione 
economicista » il nuovo siste­
ma non sarebbe altro che una 
inutile e costosa sovrastrut­
tura. una a perdita di tempo » 
dato che i lavoratori non sa­
rebbero ancora maturi per af­
frontare i complessi proble­
mi della gestione economica. 

Coloro che sostengono que­
ste tesi, egli ha affermato 
dimenticano che l'investimen­
to più prezioso per noi è quel­
lo dedicato alla « promozio­
ne dei lavoratori ». Contraria­
mente al sistema capitalista. 
che si affida allo sviluppo 
sfrenato della iniziativa pri­
vata e allo sfruttamento di 
una magg.oranza di lavorato­
ri da parte di una minoranza 
di capitalisti. l'Algeria ha fat­
to una scelta socialista. Que­
sta scelta egli ha precisato, 
si basa su tre precise condi­
zioni: 1) una conoscenza 
scientifica delle leggi sociali 
che ne determinano l'evolu­
zione; 2) la pianificazione eco­
nomica per uno sviluppo equi­
librato e per la soddisfazio­
ne dei bisosmì materiali e cul­
turali dell'insieme della so­
cietà; 3) la partecipazione at­
tiva delle masse popolari più 
larghe ai compiti della edifi­
cazione nazionale. 

Sui rapporti tra il colletti­
vo de' lavoratori, la direzio­
ne aziendale e la pianifica­
zione economica nazionale, il 
ministro Mazouz: ha precisa­
to che il nuovo sistema di ge­
stione, che da oggi entra nel­
la sua fase di applicazione. 
ncn ha nulla in comune con 
una t autogestione » delle im­
prese che condurrebbe alla 
anarchia della produzione e 
alla contrapposizione degli in­
teressi della collettività azien­
dale a quelli generali della so 
cietà. a Respingendo una tale 
pratica — egli ha affermato 
— che è estranea al sociali­
smo e alie esigenze di una 
economia ad alto grado di svi­
luppo. la nuova gestione si 
inserisce nel quadro del nuovo 
sviluppo pianificato, che rap­
presenta la sintesi dell'inte­
resse collettivo». 

Egli ha infine criticato una 
terza tendenza, che è stata de­
finita «operaista e anti-intel-
kt tuale», secondo cui le as­

semblee dei lavoratori dovreb 
bero portare «all'annullamen­
to della funzione del diretto­
re ». Ribadendo il principio 
della « unicità di direzione », 
il ministro ha tuttavia ammo­
nito i quadri dirigenti e i tec­
nici delle aziende a « dare prò 
va di modestia » e a « testi­
moniare il massimo rispetto 
per i lavoratori, qualunque sia 
il loro livello di istruzione o 
il posto che occupano », e a 
favorire la - creazione delle 
condizioni perchè essi possano 
pienamente esplicare i loro di­
ritti e partecipare alla costru­
zione economica e sociale del 
paese. 

Il fatto che non esistono 
contraddizioni strutturali tra 
lavoratori e direzione nelle 
aziende del settore pubblico. 
che appartengono « all'insieme 
del popolo e dei lavoratori » 
non significa che dei conflit­
ti non possano sorgere. Il van­
taggio dei nuovi organismi è 
proprio quello di creare « un 
nuovo terreno di dialogo, di 
discussione e di confronto » 
per il loro regolamento nel 
quadro di una economia pia­
nificata. Un ruolo particolar­
mente importante in questo 
quadro spetterà naturalmente 
al sindacato, che è chiamato 
a svolgere un ruolo fondamen­
tale nella nuova « gestione so­
cialista » delle az:ende. 

Giorgio Migliardi 

Per scarso interesse 

Nessuna 
ripresa TV 

diretta 
del rientro 
di Skylab 3 

NEW YORK. 22 . 
Le tre grandi reti televisive 

degli Stati Uniti rinunceranno 
a trasmettere m ripresa diret­
ta dalla portaelicotteri New Or­
leans nel Pacifico l'ammarag­
gio dei tre astronauti dello 
cSk>lab> che 1*8 febbraio (al­
le 16.14 italiane) concluderanno 
il più lungo volo spaziale della 
storia. 

Dal 16 dicembre 1955. quan­
do com.nclò la trasmissione te­
levisiva diretta degli ammarag­
gi. le grandi reti d'America 
hanno mancato di trasmettere 
in ripresa diretta solo il ri­
torno degli - astronauti della 
« Gemini-rl ». nel 1966. perché 
l'ammaraggio avvenne lontano 
dalla zona prevista. 

Il prossimo volo dell'uomo 
nello spazio avverrà nel luglio 
1975 con la partecipazione con 
giunta di russi e americani. Ol­
tre al costo dell'operazione (cir­
ca 300.000 dollari da dividere 
fra le tre compagnie televisive). 
alla rinuncia del prossimo ft 
febbraio ha molto contribuito 
lo scarso interessamento dei te­
lespettatori per le imprese spa-

Testimoni riusciti a sfuggire 
al regime dei generali fascisti 
cileni, e a trovare momenta­
neamente asilo in Argentina, 
e notizie giunte direttamente 
da Santiago a Cile Democra­
tico informano di nuove re­
pressioni e di inimmaginabili 
torture fisiche e psicologiche. 

Altri campi di concentra-
meqto sono stati costruiti in 
vari punti del paese. In uno 
di essi, in località San Ber­
nardo a soli 40 chilometri dal­
la capitale cilena, si stanno 
verificando fucilazioni simu­
late in massa. E' questa un 
orribile tortura psicologica con 
la quale ci si propone di 
spezzare la fibra morale dei 
patrioti arrestati. A gruppi di 
centocinquanta i prigionieri 
vengono raggruppati dopo es-
sere stati parzialmente denu­
dati e bendati. A questo punto 
i guardiani sparano su di lo­
ro al di sopra delle teste men­
tre altri aguzzini colpiscono 
con bastoni il corpo di alcu­
ni dei detenuti provocandone 
grida di dolore. Bendati, e 
previamente convinti di esse­
re stati portati alla fucila­
zione, le vittime sono indotte 
a credere di essere sottoposte 
a una decimazione secondo il 
capriccio dei fucilatori. Viene 
cosi creata nel gruppo un al­
lucinante atmosfera di terro­
re dopo la quale i carnefici 
fascisti sperano di aver suffi­
cientemente « condizionato » il 
prigioniero a nuovi interroga-
tori. 

In altro campo di concentra­
mento nell'isola Quirinquina, 
a sud di Santiago, dove sono 
detenute molte donne, gli 
aguzzini aggiungono alle vessa­
zioni già conosciute il violo si­
stematico delle poverette. O 
usano delle recluse come 
ostaggi per obbligare i con­
giunti nella clandestinità a 
consegnarsi alle autorità 

Altri dirigenti dell't/nidad 
Popular sono caduti nelle ma­
ni del nemico. Tra questi il 
membro della direzione del 
partito socialista Alejandro 
Jiliberto che è detenuto nella 
Base aerea « El Bosque » di 
Santiago e sottoposto a tor­
ture, la deputata comunista 
Amanda Altamirano, scompar­
sa dall'3 dicembre scorso, e 
il dirigente della gioventù ra­
dicale rivoluzionaria Patricio 
Valdez. 

Un nuovo campo di concen­
tramento è stato istallato alla 
periferia stessa della capita­
le in località Penalolen. Nei-
nuovi, come nei già tristemen­
te noti campi costituiti dalla 
Giunta, l'alimentazione non 
supera le 500 calorie giorna­
liere mentre il fabbisogno 
umano minimo è di 3.000. Il 
cibo dei detenuti consiste in 
una pagnotta e mezza di pane 
la mattina, di un té e altro 
pezzo di pane la sera 

Una denuncia degli intel­
lettuali democratici cileni nel­
la clandestinità informa della 
condanna da parte di tribunali 
militari del musicista Luis 
Advis. autore della « Cantata 
di Santa Maria di Iquique », 
una composizione ben nota in 
Cile e di esemplare conce­
zione, che rievoca l'eccidio di 
migliaia di lavoratori avve­
nuto ai primi del secolo. Inol­
tre, in questi giorni, sono sta­
ti incarcerati l'attore Marcello 
Romo, il cineasta Guillermo 
Cahm e l'allievo della scuola 
d'arte della Università catto­
lica Sergio Navarro Mayorca. 
« Costoro e molti altri, dei qua­
li non abbiamo informazioni, 
sono vittime della tortura e 
della barbarie istaurata in 
Cile». La dichiarazione degli 
intellettuali cileni reclama il 
rispetto dei diritti umani, la 
liberazione dei detenuti e fa 
appello agli intellettuali e ar­
tisti del mondo affinché espri­
mano la loro protesta. 

• • • 

PRAGA, 22 
In un'intervista al « Rude 

Pravo » Voladia Teitelboim. 
membro della direzione del 
partito comunista cileno, affer­
ma che n attualmente è ne­
cessario prendere tutte le mi­
sure per salvare la vita al se­
gretario generale del PC cileno 
Luis Corvalan. La Giunta mi­
litare cilena non si è azzardata 
ad uccidere il segretario gene­
rale del PC. in difesa del qua­
le si sono schierati tutti i 
paesi socialisti, i partiti comu­
nisti e operai, i governi di una 
serie di Stati borghesi. La vita 
di Luis Corvalan e degli altri 
detenuti politici rinchiusi nel­
le carceri e nei campi di con­
centramento del Cile può es­
sere salvata, se lo chiederà 
tutta l'opinione pubblica mon­
diale. Noi crediamo — ha det­
to Teitelboim — che gli stati 
socialisti e molti paesi capita­
listici useranno tutti i mezzi 
diplomatici per ottenere la 
liberazione di Luis Corvalan ». 

Messaggio per il 
53° del PCI 

dei partiti cileni 
di Unidad Popular 

Al compagno Luigi Longo, 
presidente del PCI, è giunto 
il seguente messaggio dei 
rappresentanli in Roma del 
partiti della « Unidad Po­
pular»: 

« In occasione del 53° an­
niversario del vostro glo 
rioso partilo, le forze poli­
tiche organizzate del popolo 
cileno inviano a voi e a 
tutti i compagni comunisti 
italiani un fervido saluto ri­
voluzionario. 

Le nostre organizzazioni, 
affratellate nella lotta anti-
imperialista e antifascista, 
impegnate nella liberazione 
dei noitri popoli da ogni for­
ma di oppressione, svolgono 
in questo momento un frut­
tuoso lavoro comune nel 
quale abbiamo sempre tro­
vato l'appoggio, l'adesione e 
la solidarietà del vostro 
partito. -

In questo anniversario. 
caro compagno Longo, augu­
riamo che la lunga e vit­
toriosa lotta del Partito co­
munista italiano raggiunga 
nuovi successi nell'interesse 
del popolo italiano, della 
causa della liberazione dei 
popoli e del socialismo in 
tutto il mondo ». 

Il messaggio è firmato 
dal Partito comunista, dal 
Partito socialista, dal Par­
tito radicale, da'la Organiz­
zazione della Sinistra cri­
stiana. dal MAPU e dal 
MAPU operaio e contadino. 

Profesta contro 
le sentenze 

del processo 
- di Teheran 

In appoggio agli Jr.telletr 
tuali progressisti - iraniani, 
condannati di recente da un 
tribunale militare alla pena 
capitale (e in aggiunta alle 
molte adesioni che hanno avu­
to luogo in occasione delia 
manifestazione per il popolo 
cileno svoltasi a Pietrasanta 
nei giorni scorsi), numerose 
personalità italiane e stranie­
re del mondo politico, della 
cultura e dell'arte e centinaia 
di lavoratori e artigiani del 
marmo in Versilia e numerosi 
professori e assistenti dell'Ac­
cademia di Belle Arti di Ro­
ma hanno sottoscritto un do­
cumento che condanra l'ope­
rato del regime dello Scià. A 
questa presa di posizione han­
no dato l'adesione anche mol­
ti comuni della Toscana, del­
la Lombardia e del Lazio. II 
documento è stato firmato fra 
gli altri dai Ferruccio Parri, 
Luigi Anderlini. Simone Gat­
to. Carlo Vassallo. Rafael Al­
berti, Maria Teresa Leone, 
Carlo Levi. Giò Pomodoro, 
Ennio Calabria. Luigi Monta-
narini. Alberto Ziveri. 

Breznev a Cuba 

alla fine del mese 
MOSCA. 22. 

Il segretario generale del 
PCUS Leonid Breznev si re­
cherà alla fine di gennaio in 
visita ufficiale di amicizia a 
Cuba su invito del primo 
sesretario del partito comu­
nista e primo ministro del 
governo cubano, Fidel Castro. 

Bolivia: arrestato 

il segretario de 
LA PAZ. 22 

Benjamin Miguel, capo del 
Partito democristiano della 
Bolivia, è stato prelevato dal 
suo ufficio e arrestato. Le au­
torità hanno affermato che 
Miguel sarebbe stato accusato 
di o partecipazione a fatti sov­
versivi ». Da buona fonte si è 
poi appreso che sono stati ar­
restati altri dirigenti politici. 
i cui nomi non sono stati re-
sì noti. 
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